Incontro con Oberto Airaudi

del 24 dicembre 1992

L'INDIRIZZO DELL'ESISTENZA
QUAL È IL PROPRIO DESIDERIO?

Intervento:

Nel Libro dalle Tre Risposte si legge: "...Quando i punti Divini, di-colore-che-riluce ti saranno vicini-ordinanti-obbedienti-indiffe​renti- potrai chiedere qual è il tuo desiderio. Se non sarai annullato." Ciò significa che co​noscere qual è il vero desiderio per ciascuno di noi è un aspetto molto importante.

Da qui si deduce anche che occorre un mo​mento rituale per vivere questa particolare condizione.

Come si fa a chiedere qual è il proprio desi​derio?

Oberto:

Nel trattare il tema del proprio desiderio, si parla di una vera e propria Iniziazione che si realizza dopo aver superato le prove di parten​za dell'Iniziazione stessa. Le prove di partenza sono quelle relative allo sviluppo della vita della persona.

A ogni persona, nella propria esistenza, si pre​sentano delle occasioni. Ognuno, durante la propria vita, è in grado di determinare istinti​vamente qual è il momento nel quale ha l'occa​sione per stabilire l'indirizzo fondamentale della propria esistenza, in modo che la sua vita non sia un momento casuale. È come se ricevesse in busta chiusa una serie di domande alle quali risponderà con i fatti attraverso la propria esi​stenza.

Le religioni hanno cercato di definire queste domande in una sorta di programma, come possono essere, per esempio, le Tavole della Legge per il cristianesimo, in questo caso. Le varie religioni hanno cercato, in maniera molto semplificata e approssimativa, di stabilire le prove che dovrebbero essere superate da un Iniziato. Però, è come voler proporre un medi​cinale che sia adatto a tutti, mentre un medici​nale può essere soltanto specifico per ciascun individuo.

Nell'esoterismo, a differenza delle religioni, si tenta di fornire uno specifico indirizzo e quindi di rispondere a questa domanda attraverso una preparazione individuale. La preparazione in​dividuale si basa su quegli elementi che si chia​mano prove. E molto spesso sono le persone che si procurano le prove con molta facilità.

Non sono necessari grandi sforzi per procurare prove di questo tipo. Quando un Iniziato riesce a superare le prove fondamentali, ecco che, a quel punto, può essere preparato per arrivare a una domanda così particolare.

L'avvicinamento a tale domanda può essere an​che pensato come collegato al discorso dei Quesiti. I Quesiti contengono delle indicazioni generiche e, nel contempo, specifiche che ven​gono date alle persone. Non sono dei coman​damenti ai quali obbedire, sono delle cose da fare.

All'interno di una religione, gli individui si tro​vano succubi di una situazione cui sono obbli​gati ad adeguarsi: nel caso dell'Iniziazione, in​vece, l'Iniziato vive e sceglie in prima persona. Per questo motivo, soltanto l'Iniziato si avvici​na a un tale raffinamento alchemico che porta alla fine a una nobiltà di nascita, a una nobiltà iniziatica. E ciò è possibile soltanto per le per​sone che sappiano rispondere alle domande fondamentali del cammino esoterico. Che non fuggano quando vengono poste le domande. Che non si nascondano. Quando tutto ciò av​viene, si entra in un tale specifico campo ritua​le. Allora, solo a quel punto, si può arrivare a capire cosa significhi fare una domanda di quel genere.

Nel momento in cui un Iniziato individua il ber​saglio attraverso questa serie di prove, quando capisce qual è il suo vero fine, allora, e soltanto allora, può chiedere qual è il proprio desiderio. Non è possibile riuscire a capire da soli qual è il bersaglio conclusivo. Tutto ciò, tradotto in un altro modo, significa mirare all'occhio.

Non è facile capire dove effettivamente è l'oc​chio e da soli non è possibile individuarlo. Se fosse possibile capirlo da soli, vorrebbe dire che sarebbe una prova come tutte le altre. Ma sic​come è una prova che trascende le altre, che va oltre, occorre un intervento ancora diverso.

Intervento:

Dunque, la risposta è esterna.

Oberto:

La risposta, quindi, è esterna. Ma la risposta arriva, ripeto, quando si sono realizzati i prece​denti passaggi. Chiedere in anticipo "qual è il proprio desiderio" può significare sprecare le possibilità di raggiungere un così importante obiettivo. Bisogna capire qual è il momento opportuno per fare questa domanda.

Intervento:

Si sarebbe indotti a pensare che il conoscere il proprio desiderio possa equivalere al fatto di conoscere il proprio nome segreto. Cioè che il nome segreto equivalga al programma che l'individuo deve portare avanti nella o nelle vite?

SEGNO E NOME SEGRETI
Oberto:

Il nome segreto è una chiave di entrata a questo passaggio iniziatico.

Ciascuno di voi, dopo aver ricevuto il proprio segno segreto, quello che conosce, accede allo scalino successivo, salito il quale potrà cono​scere il proprio nome segreto.

Il nome segreto si costruisce attraverso quel collegamento che noi abbiamo voluto instaurare nel nostro tipo di cammino iniziatico con il no​me di animale prima e con quello di vegetale poi. Esiste anche il terzo nome (di cui ho in al​tre occasioni fatto cenno), che sostituisce i pre​cedenti due nomi. Nel momento in cui viene assegnato il terzo nome, si creano i presupposti per poter arrivare in seguito a conoscere le parti successive. Si tratta di una scala che è stata stabilita da tantissimo tempo.

Intervento:

Da chi arriverà questa risposta?

Oberto:

Chi riuscirà a capire quando sarà il momento per fare la famosa domanda: "Qual è il mio de​siderio?", potrà rivolgersi a me, finché sarò io qui. 

Potrò, nel caso, aiutare a dare un indicazione, a dare una mano o, anche, a dare il nome segreto, se la persona avrà raggiunto il giusto livello.

Prima sarebbe, ripeto, uno spreco.

Intervento:

È la persona che deve capire quando è il mo​mento di chiedere che tu le dia una mano? Oppure sei tu che le dai una mano quando vedi che è pronta?

Oberto:

Quando la persona è pronta, può arrivare un'indicazione. Meglio sarebbe se la persona capisse quando è pronta e fosse lei stessa a chiedere. Ciò significherebbe che è pronta in misura maggiore.

Intervento:

Sotto il profilo magico, che valore può avere il comandamento: "Non nominerai il nome di Dio invano".

Oberto:

Dipende dall'impostazione delle scuole religiose o esoteriche. Gli Indù, ad esempio, partono dal presupposto di nominarlo il più possibile.

Intervento:

Non è, però, il vero nome del Dio che cono​scono i Sacerdoti.

Oberto:

C'è una condizione assurda a questo proposito. È determinata dal fatto che se i nomi sono "elementi-frequenza" di alto livello, è assurdo che chi conosce questi nomi li possa nominare inutilmente, soprattutto se ne conosce la fre​quenza e l'utilità. Se il nome è sfuggito al con​trollo ed è diventato, a livello di frequenza, un nome comune e conosciuto da tutti, allora può essere nominato inutilmente. In tal caso, invece di dire, ad esempio, "registratore", puoi dire "Javé" o quel che ti pare.

Ciò significa che c'è stata una fuga e non si è mai stati capaci di controllare tali nomi partico​lari. È assurdo dire a un Iniziato di non nomi​nare inutilmente le frequenze che conosce. Si​gnificherebbe che è un imbecille e dunque la cosa non avrebbe senso. Se sei imbecille e uti​lizzi malamente questo nome vuol dire che non sei un Iniziato. Un divieto (non nominare, ecc.) che può venire, di conseguenza, soltanto da una forza fuori-controllo.

LA RACCOLTA DEI SOGNI

Intervento:

Puoi parlarci degli anelli selfici per la raccol​ta dei sogni?

Oberto:

Con questi anelli, i sogni non vengono raccolti a uso delle persone che li fanno. Attraverso gli anelli si ottiene un "frullamento" ulteriore, che viene utilizzato non per fini personali, bensì per un'utilità intrinseca del sogno collegata a fini più generali.

Sempre per i sogni, vengono impiegate anche delle pietre appositamente preparate. Per le persone che si predispongono ai sogni, si sele​zionano delle pietre che poi vengono scambiate: in questo modo, si costruiscono dei sogni ado​perando gli elementi che quegli stessi sogni hanno formato.

In un'ipotesi fantascientifica, si potrebbero du​plicare e distribuire dei sogni preparati in tale maniera. Sarebbe un modo di far passare le esperienze, le informazioni tra le persone.

Qual è l'aspetto più prezioso nella società odierna? L'informazione, soprattutto l'informa​zione relativa a un'esperienza. Uno scienziato, ad esempio, può svolgere un grandissimo la​voro di ricerca. Però, quando questa persona muore, tutta la sua capacità intuitiva, informa​tiva, i dati raccolti nel tempo scompaiono con la persona stessa. Informazioni che non verran​no utilizzate nelle successive vite in quanto quella persona dovrà affrontare situazioni di​verse. Quel tipo di informazione tenderà, per​tanto, a scomparire.

L'informazione viene recepita attraverso i libri, la scuola, lo studio, l'esperienza di vita. Riveste comunque una preziosità enorme e, oltre tutto, fornisce la base formativa della memoria per passare da un corpo a un altro.

A questo punto, sarebbe molto utile e impor​tante riuscire a conservare le memorie delle esperienze specifiche delle persone defunte per poterle poi passare ai vivi, oppure, addirittura, da persone vive a persone vive.

La possibilità di trasferire una copia delle pro​prie esperienze nell'arco di pochi giorni, o po​che settimane, a un altra persona, al di là della comunicazione diretta che si chiama scuola, penso che potrebbe essere un aspetto interes​sante. In poco tempo, si potrebbe avere un au​mento della professionalità.

La persona che non sa fare lavori di elettricista, con il programma di sogni-memoria adatto riu​scirà in breve tempo a diventare un buon elet​tricista.

Tutto ciò può rientrare nella formazione di un uomo superiore e nell'utilizzo di una percen​tuale maggiore del cervello di cui disponiamo. Grazie a questo connubio fra esoterismo e tec​nologia, si potrebbero ampliare notevolmente le possibilità umane.

Intervento:

Un programma del genere, è compatibile con qualsiasi computer? Questi programmi, pos​sono essere utilizzati da qualsiasi persona vi​vente su questo pianeta, da gruppi diversi, da razze diverse, o ciò può avvenire solamente in un Popolo di Iniziati?

Oberto:

In questo momento, soltanto tra persone che appartengono a un livello iniziatico e che ab​biano già un livello di contatto tra loro adegua​to. Oggi si stanno facendo esperimenti per rac​cogliere memorie di persone defunte. Se una persona è stata capace di lavorare bene all'unci​netto, il suo vissuto finirà certamente nella Mente-di-Razza, ma l'abilità nel muovere le dita potrà essere trasmessa a livello di passaggio di conoscenze.

È possibile arrivare alla trasmissione di infor​mazioni grazie all'interazione tra selfica e mente. Nel momento in cui una sperimentazio​ne del genere diventasse praticabile, l'umanità, nell'arco di 10 anni, progredirebbe di 2 secoli, perché, senza limiti, si potrebbero assorbire esperienze e abilità notevoli in un infinità di campi.

Grazie a questo tipo di sperimentazione sarebbe possibile insegnare a un bambino a leggere e scrivere in tre giorni. Bisognerebbe però che avesse qualcosa di sufficientemente interessante e di importante da fare nel tempo che avrebbe impiegato a scuola.

È necessario tuttavia trasferire delle informa​zioni adeguate, acquisite attraverso un'espe​rienza diretta. Informazioni raccolte da persone che abbiano già avuto una formazione di base e una serie di regole che a mano a mano verranno stabilite.

Intervento:

Tutto questo programma, implica l'utilizzo di conoscenze selfiche e alchemiche?

Oberto:

Self, alchimia, cristalli, strutture nuove prepa​rate a tal proposito. Esistono gli elementi fon​damentali per poterlo fare combinando bene il tutto.

Intervento:

È possibile usare i procedimenti di cui tratti per curare malattie, per cambiare il piano fi​sico corporale?

Oberto:

No! In questo momento non è possibile. Qui stiamo soltanto parlando di ricerca per il pas​saggio di informazioni.

Intervento:

Le cose di cui parli, non avvengono già in qualche modo in natura riferite alla nascita dei bambini-prodigio i quali, in pochi anni, raggiungono un livello universitario?

Oberto:

Sì, in pochi anni raggiungono magari livelli di conoscenza molto alti, anche se c'è da dire che difficilmente riescono a mantenere e a miglio​rare questi livelli.

Come è possibile utilizzare delle registrazioni in sonno per apprendere più velocemente, allo stesso modo, mediante apposite tecniche, sarà probabilmente possibile trasmettere nel sonno informazioni e conoscenze tra persone.

PARADISI E INFERNI

Intervento:

I paradisi e gli inferni, sono creati dall'uomo o sono gli dei stessi che vi provvedono?

Oberto:

L'uomo non può riuscire in un intento del gene​re perché non ha abbastanza forza per mante​nere le relative strutture.

Dopo la morte, l'uomo non dovrebbe avere bi​sogno, essendo al di fuori del tempo, di spazi o di realtà in qualche modo collegate al tempo. Solo nel caso in cui gli servissero percorrenze del tempo prima di una successiva incarnazione, potrebbe rivelarsi utile un ambiente di "qualche genere" nel quale permanere in una condizione di abbinamento con il nostro tempo.

Nella nostra filosofia, prevediamo una città di​vina, individuabile in un ambiente specifico, da utilizzare nel momento in cui le persone sono al di fuori del corpo e in attesa di una vita succes​siva. In tal caso, avrebbe senso costruire una città di questo tipo con un tempo che abbia una qualche relazione con quello della realtà mate​riale.

Una realtà del genere potrebbe essere formata soltanto da Forze divine. A livello umano, non vi sarebbe energia sufficiente per mantenerla.

Intervento:

Secondo il pensiero horusiano, l'anima, al termine del suo cammino, non si troverà più in una realtà di spazio-tempo bensì in una realtà ancora diversa...

Oberto:

È così: al termine del suo percorso non si tro​verà in una realtà di spazio tempo.

Se la forma Divina uomo ha voluto conquistare questo spazio-tempo che si chiama materia, entrando dentro di essa, ciò fa parte del suo so​gno, delle cose che sta muovendo e facendo. Occorre sempre rapportarsi all'idea di Cono​scenza e di Coscienza. Conseguentemente, la Coscienza è la goccia del mare, ed è sia goccia che mare, dunque con tutte le esperienze del mare e con tutte le esperienze delle gocce.

E non si annoia!

La conquista del mondo della materia - questa contrapposizione col "nulla" - fa parte del so​gno dell'uomo e nel quale tende a realizzarsi.

Il tutto è parte dell'esistente e l'esistente è parte dell'uomo.

Intervento:

Alla fine di tutto, una volta sconfitto il Nemico, cosa succederà dell'Uomo?

Oberto:

Avverrà la reintegrazione nella Divinità Pri​meva Uomo.

Intervento:

Il paradiso damanhuriano è un paradiso fi​sico? Oppure è un paradiso a livelli divini che noi possiamo solo lontanamente e vagamente immaginare?

Oberto:

L'idea del paradiso non è comunque precisa. Sarebbe meglio parlare di permanenza dell'esi​stenza che può, contemporaneamente, essere nella materia e fuori della materia, senza dover ricorrere a quei concetti evolutivi deviati che sono il dolore e la sofferenza. Dolore è un ele​mento necessario all'interno della materia, se partiamo dal presupposto che sia la funzione a creare l'organo. Nel momento nel quale l'or​gano è stato creato, diventa inutile la soffe​renza.

Intervento:

Vuol forse dire che quando tu sei goccia nel mare, cosciente di tutte quante le gocce, po​tresti anche rivestire un abito fisico?

Oberto:

Puoi anche avere, contemporaneamente, un abito fisico o non fisico. Se la Forza-Uomo conquista lo spazio nella materia, lo utilizzerà al di fuori della contrapposizione. Ciò significa anche che entriamo nel concetto di "pianeta li​berato". Pensa a un universo liberato nel quale, non essendoci contrapposizione, si presup​ponga un continuo conseguimento di Cono​scenza, come fatto molto piacevole, opposto alla noia.

Intervento:

Siamo pertanto di fronte a un ventaglio am​plissimo di possibilità.

Oberto:

Letteralmente infinito, come concetto. Dove però "infinito" non si considera più come un aspetto temporale.
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